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Quadro C1 – Dati di ingresso, di percorso e di uscita 
 

Il corso di studio in Medicina e Chirurgia ha un accesso a programmazione nazionale e pertanto 

rimanendo costante nel tempo non permette di rilevare grossi scostamenti tra un anno e l’altro se 

non nei casi in cui, come già avvenuto, intervengano fattori quali ad esempio le ammissioni con 

ricorso che hanno determinato un notevole aumento degli immatricolati/iscritti. 

I dati per i quali il Corso di Studi è chiamato a rilevare i risultati si riferiscono all’a.a. 2015/2016. 

Tale elaborazione è già stata effettuata e riportata nella Scheda SUA-CdS 2015/2016 tenendo in 

considerazione i dati forniti dall’Ateneo. Essendo oggi disponibili le elaborazioni che l’ANVUR ha 

prodotto in merito all’anno 2015 del Corso LM-41e considerato che tali dati mettono a raffronto il 

dato del CdS con gli altri corsi dell’area geografica e nazionali, si è ritenuto utile verificare i 

risultati prodotti dagli indicatori ANVUR.  

I corsi di studio dello stesso tipo attivi nell’area geografica del Centro Italia sono 16, mentre in 

tutto il territorio nazionale sono 58. 

Il confronto con gli atenei dell’area geografica (AG) e del territorio nazionale (N) dimostra un 

risultato in generale soddisfacente per quanto riguarda gli indicatori ANVUR della didattica. 

Per quanto riguarda gli indicatori della didattica (gruppo A, gruppo E) particolarmente positivo 

risulta il dato della percentuale di studenti che nel 2015 si sono laureati entro la durata normale 

del corso (83,8%), che risulta essere nettamente superiore alla media AG (60,5%) e N (65,7%). 

Positivo è anche il dato riguardante l’acquisizione dei crediti formativi (CFU) da parte degli studenti  

nelle diverse fasi del percorso formativo.  Elevata risulta infatti  la percentuale di studenti in corso 

che hanno acquisito un numero adeguato di crediti formativi (CFU) nell’anno solare (almeno 40), 

che risulta essere pari al 71,1 % (vs 49,6% AG e 52,8% N).  Tale dato risulta particolarmente 

positivo in avvio di carriera. Infatti  la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 

stesso  corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno è pari al 90,8% (vs 40,6% AG e 

52,8% N). 

La provenienza geografica degli studenti è prevalentemente regionale con una percentuale di 

iscritti al primo anno nel 2015 provenienti da altre regioni del 11% , molto inferiore alla media AG ( 

64,3%) ed N (43,7%). 

Il numero di docenti risulta inferiore rispetto ad altri atenei con un rapporto studenti 

regolari/docenti del 12,7 (vs 6,2 AG e 7,9 N). 

Il confronto degli ulteriori indicatori della didattica non evidenzia differenze significative con gli 

altri atenei AG ed N.   

Per quanto riguarda  gli indicatori di internazionalizzazione (gruppo B) la percentuale di CFU 

conseguiti all’estero rispetto al totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso risulta 

pari al 9,9‰, leggermente inferiore rispetto ad AG (11,8‰) ed N (16,9‰). 

 
 


